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Per la Calabria 
non Bastano 
leggi speciali 

PASQUALI POERIO • 

Mi Non è con II ricorso alle 
leggi speciali che si risolvonoj 
problemi della Calabria È 
questa una conclusione alla 
quale pervenne già 75 anni la 
Meuccio Ruini nella 'Prima re
lazione' sulle applicazioni 
dalle leggi speciali dal 30 giu
gno I9W al 30 giugno 1913 su 
le opere pubbliche in Cala
bria Ed é, purtroppo, una 
constatazione amara che an
che oggi, dopo ben 3 leggi 
speciali e mentre si discute 
della nuova legge per la Cala
bria, dobbiamo lare partendo 
dalla reali» nella quale si trova 
questa regione 

Una predica antica si dirà, 
ma una predica della quale 
tutti dobbiamo prendere co
scienza per rimboccarci le 
maniche e per operare quella 
svolta nella vii» pubblica e pri
vata che è Iridlspensablle per 
lar uscire la Calabria dallo sta
to di eterna dipendenza da 
leggi speciali 

¥ allora non più leggi spe
ciali? Non me la senio di affer
mare ciò Conosco lo stato di 
necessiti della Regione e al-
lermo che un intervento 
straordinario è ancora indi
spensabile 

Il problema è che questo di 
cui si sia discutendo e il quar
to intervento straordinario ne* 
§11 ultimi 80 anni nel confronti 

ella Calabria mentre occor
re uscire dallo stato di tutela 
economica e sociale se vo-

Sllamo lame una regione mo-
erna 
Credo che II male fonda

mentale sia stato e sia nella 
mancanza di precise scelle 

Jilanlflcate e rapidamente rea
izzale. Un male che occorre 

correggere e auguro che lo 
sappia correggere la nuova 
Giunta democratica di sinistra 
della Regione La «dispersivi
tà» è slato il male antico il 
male che ha caratterizzato 
l'Intervento pubblico nella no
stra Regione condizionandola 
nelle scelte! e nello sviluppo 

Gì purtroppo, debbo con
statare che lo stesso male del
la dispersività caratterizza 
questa quarta legge speciale 

E che ciò sia vero, basti lare 
l'elenco del settori d'interven
to per averne la conferma La 
nuova 'legge speciale», cosi 
com'è congegnata, si presta 
alla possibilità che un altro 
vecchio male si perpetui 
quello della «sostltutlvltà», 

sempre usato dal governo nel 
confronti della Calabria sin 
dai tempi della legge 
26-11-1955, n 1177 per ripa
rare i danni delle alluvioni, e 
ancora nei modi di applica
zione della legge sugli inter
venti straordinari nel Mezzo
giorno 

Due pericoli, quello della 
•dispersività» e quello della 
•sostitutività», che colgo nella 
attuale lormulazione della 
nuova legge. 

Questi due pericoli potreb
bero essere superali con un 
rigido plano di Investimenti e 
una maggiore disponibilità di 
mezzi finanziari, se veramente 
si vogliono portare a compi
mento gli interventi elencati 
Sorge cosi la necessità di una 
richiesta di maggiori finanzia
menti E credo «he non do
vrebbero sorgere^crupoll tra i 
nostri parlamentari nell'avan-
zame là nchlésta, stilla base 
della documentazione che di 
seguito offnrò 

Somme Ingenti il pubblico 
erario ha incassato a seguilo 
delle tre precedenti leggi spe
ciali per la Calabria terremoto 
del 1905, terremoto del 1908, 
alluvioni del 1951 e del 1953 
Con (addizionale «Pro-Cala
bria» del 2% del 19-1-1909 al 
31-12-1914 e con l'addiziona
le del 5% dell'I gennaio 1915 
al 31 dicembre 1955, secon
do l'indagine del prof Schlrò 
dell Università di Messina, lo 
Stato ha Incassato la somma 
di 43 261 089 628 lire pari al 
valore-moneta del 1955 a 
532 279970 451 lire Mentre 
la somma effettivamente inve
stita è stata di 1 214 864 693 
lire pan a 128 650 498 972 li
re del valore-moneta del 
1955 

Con l'addizionale del 5% 
prevista dalla legge «Pro-Cala
bria» del 26 Il 1955, n 1177, 
dal I' gennaio 1956 al 
31-12-1967, lo Slato ha incas
sato 650 miliardi di lire al va
lore-moneta del 1968 Mentre 
ha speso solo 268 miliardi di 
lire valore-moneta 1968 Sono 
cifre che in qualche modo 
fanno riflettere sul fatto che 
allo Stato non dovrebbero 
mancare i soldi - peraltro rac
colti a questo scopo - per so
stenere con più «generosità» 
la regione d Italia che è I ulti 
ma negli indicatori economici 
e sociali 

Presidente Confcottwaton 
Calabria 

Mezzogiorno 
Per la Confìndustria 
il vero handicap 
è l'inefficienza pubblica 
s a ROMA Fare dell inter
vento straordinario per il Mez 
zoglorno un moderno e agile 
strumento di politica indu
striale questa una delle priori 
là indicate dalla Confìndustria 
per ridare slancio allo svilup
po di questa area nella «Lette
ra dall industria» interamente 
dedicala ad «un Mezzogiorno 
sempre più a Sud» Il vero han
dicap del Mezzogiorno - si 
legge nel documento - è l'I-
nescienza del suo apparato 
pubblico la legge 64 ancora 
non funziona e la dotazione 
Infrastnitturale resta scaden
te Per cerca* di colmare un 
divario tra Nòrd e Sud che gli 
ultimi dall sulla dlsoccupazio 

ne hanno drammaticamente 
evidenziato secondo la Con 
(Industria occorre, tra I altro 
accrescere la dotazione Infra
stnitturale con fondi ordinari, 
«un elemento indispensabile 
per il successo dello stesso in 
fervente- straordinario» Nel 
documento si rileva poi che e 
falsa la tesi che attribuisce al 
Mezzogiorno un enorme af
flusso di risorse pubbliche 
Nella migliore delle ipotesi -
osserva la Confìndustria - la 
spesa complessiva nel Sud 
raggiungerà nell 88 i 4 000 mi
liardi, meno della meta di 
quanto previsto Inoltre, 
nell 87, l'agenzia per II Mezzo
giorno ha speso solo 980 mi 
(lardi del 2 943 previsti 

Aggressività degli esportatori nipponici accusati di vendere in dumping 

Usa e Giaonone divisi dall'auto 
Venti di guerriglia Usa-Giappone sul fronte auto
mobilistico: questa volta l'accusa a Tokio è di ven
dere furgoncini sottocosto. General Motors, Ford e 
Chrysler minacciano di ricorrere formalmente al 
governo americano. Sullo sfondo l'avanzata giap
ponese: entro il 1990 produrranno negli Usa 2,5 
milioni di vetture. Sono passati davvero i tempi 
dell'orgogliosa sicurezza delle «big three». 

ANTONIO POLUO S A U M K N I 

a » MILANO L'allarme è sta
to lanciato con urla lettera 
Personale del presidente del-

Associazione produttori auto 
degli Stati Uniti indirizzata al 
segretario al commercio Veri-
tv Non ci sono prove, denun
ce circostanziate, testimo
nianze Ci sono però I risultati 
di un'Indagine dell'associa
zione secondo la quali diversi 
produttori giapponesi stanno 

vendendo negli Stati Uniti fur
goni leggeri del tipo «pick-up» 
a prezzo infenore a quello 
praticato sui mercati nipponi
ci. La differenza di prezzo an
drebbe da un minimo del 
10,9% ed un massimo del 
46,9. Fin qui non può scattare 
alcuna Inchiesta da parte del
le autorità federali Per la legi
slazione commerciale ameri
cana, intatti, i produttori statu

nitensi devono dimostrare 
prove alla mano che II dum
ping dei giapponesi ha dan
neggiato seriamente i loro bi
lanci E siccome le tre case 
automobilistiche americane 
hanno chiuso i loro conti in 
utile è evidente il loro imba
razzo Oltretutto le vendite sul 
mercato Usa di «pick-up» pro
dotti da costrutton nazionali 
sono aumentate he) 1987 del 
17% (pari a 795mila unità) 
mentre le importazioni di que
sti veicoli dal Giappone sono 
diminuite nello (lesso periodo 
del 19% General Motors, 
Ford e Chrysler ripiegano allo
ra su un altro argomento par
lano di mancata opportunità 
di vendere di piti Sei veicoli 
giapponesi fossero costati 
quanto I listini giapponesi pre
vedono, I produttori usa 
avrebbero venduto nel 1987 
almeno altri I40mila «pick-
up», pan a 130 milioni di dol

lari 
Non sarebbe rilevante la 

contesa - peraltro solo an
nunciata nei tuoi risvolti giudi-
zianc-commerciah - se non si 
trattasse di un preciso segnale 
di una «guerra» su ampia scala 
in corso mentre il capitale 
giapponese si sta «mangian
do» (come ormai usano scri
vere diversi «columnist» ame
ricani) pezzi inten dell econo
mia industriale americana Già 
circolano numerosi sospetti, 
negli ambienti automobilistici 
Usa, che I giapponesi venda
no sottocosto automobili (fat
to sempre negato dalle autori
tà di Tokio) Ma, soprattutto, 
pesa quella fortissima spinta 
giapponese all'investimento 
diretto nell'Industria automo
bilistica. Il 31 marzo* scaduto 
l'ennesimo contingentamento 
delle esportazioni giapponesi 
e ora è scattata in pieno la se
conda fase dell'industrializza-

zione all'estero delle case 
giapponesi Negli anni 70 il 
principale vantaggio dell'e
xport giapponese - sostiene 
lo studioso Giuseppe Volpato, 
professore di economia indu
striale a Venezia - era rappre
sentato del prezzo grazie allo 
yen sistematicamente sottova
lutato nspetto alle altre divise 
Adesso al potenziamento ra
pido dell'investimento diretto 
all'estero (sostenuto dallo yen 
forte) si affianca quello che gli 
americani chiamano *up gra-
ding* cioè 1 incremento di 
produzione di vetture di tipo 
più sofisticato Toyola, Nis
san, Mazda e Honda si pre
sentano nell'arena amencana 
(il mercato più redditizio del 
mondo) con una strategia 
fondata su due assi diffusione 
verso il basso di soluzioni tec
niche adottate in Europa per 

le vetture di alta cilindrata (ali
mentazione a iniezione, quat
tro valvole per cilindro, tra
smissione automatica) e solu
zioni d'avanguardia assoluta 
per quanto concerne le dota
zioni elettroniche di bordo, la 
regolazione elettronica delle 
sospensioni. I sistemi di sler-
satura su qualtro ruote 

La spinta giapponese rom
pe gli equilibri consolidati del
le tre grandi cugine america
ne in Nord America, entro II 
1990, gli stabilimenti giappo
nesi In lisa produrranno 2 mi
lioni e mezzo di vetture all'an
no, come dire un'altra Chry
sler Nello stabilimento del
l'Ohio, la Honda entro que
st'anno sarà in grado di pro
durre 380mlla vetture; la Nis
san stoma dai suoi capannoni 
nel Tennessee HOmlla di quel 
furgoncini «pick-up» oggi po
mo della discordia, entro que
st'anno lavoreranno a pieno 

regime due fabbriche una a 
Georgetown di Toyola 
(200mila vetture) e a Bloo-
minglon di Mitaubishi-Chiy-
sler (per 240mila unità), entro 
l'B9 toccherà a Fuji-lsuzu e La-
favelle con 120mlla vetture. 
In quello modo I tre costrutto
ri americani, pur avendo mes
to In cantiere numerosi studi 
per modificare I sistemi di 
produzione, per la verità oggi 
un po' sotlo tono (progetto 
«Satum» per la Gm, «Alpha» 
per la Ford e •Liberty» per la 
ChrysIeO, li trovano * dover 
fronteggiare la concorrerla 
straniera su due plani, non to
no In grado di produrre utilita
rie davvero competitive ri
spetto a quelle Importate dal 
Giappone come dalli Kore* e 
dalla Jugoslavia, n i vetture di 
grande prestigio e «immagine 
tecnologica» tipo Mercedes, 
Bmw. 

Opel Kadett 
Station ^ g o n . 

Alcuni la comprano 
perché ex l'auto 
del momento. 
Altri perche' 
ev il momento 
di comprarla. 

Quanti perchè! Come si fa a dire perchè c i si in

namora di Kadett Station Wagon sarà una que

stione di fisico o di intelligenza' Forse di entram

be le cose Basta u n o sguardo e già ti senti im

brigliare il cuore, basta sfiorare il s u o profi

lo morbido e senti che non potrai resistere 

VERSIONE 

12LS 

12 CLUB 

13LS 

13 CLUB 

13GL 

16DLS 

16DCLUB 

16DGL 

Volume di carico 

PREZZOLI 000) 

13015 

13402 

13754 

14105 

15752 

15007 

15296 

17295 

470 litri Con sedile posteriore abbassato 1520 litri 
•Vrwzi di listino sudimi IVA t trasporlo indù» 

Ti fai trasportare dal suo carattere estroso, fino a 

165 km/h, ti fai circondare da mille attenzioni 

Poi ti perdi negli spazi immensi e senti che non 

potrai lasciarla Kadett Station Wagon Perché no? 

7 0PELe 
^— BYGENERAL MOTCRS -
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10 l'Unità 
Martedì 
5 aprile 1988 
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